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◆ Il segretario della Quercia avverte:
se continuiamo a darci martellate sulle
dita non faremo certo molta strada»

◆Tutti d’accordo nel dire finalmente basta
al toto-premier anche per non
fare un grosso favore al centro destra
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Vertice a tre da Veltroni:
rimettiamo in sesto l’alleanza
Castagnetti e Parisi a casa del leader Ds
ROMA Non è stato un vertice
lunghissimo. Il caffè nel salotto
di casa Veltroni è arrivato quasi
subito. Sprofondati nelle poltro-
ne, oltre al padrone di casa c’era-
no Pierluigi Castagnetti e Arturo
Parisi. Il salotto è comunicante
conlostudiopersonaledelleader
diessino e nell’ampio spazio, ol-
tre ai tre segretari, non c’era nes-
suno. La definizione delle que-
stioni su cui concentrare l’atten-
zione e l’impegno non ha preso
moltotempo.Ds,PpieDemocra-
tici sono d’accordo sulle urgenze
e le priorità dell’agenda politica.
L’incontro è stato definito «cor-
diale», l’accordo«ampio».Ilgior-
no prima Veltroni aveva incon-
trato Grazia Francescato, porta-
voce dei Verdi. E subito dopo il
vertice a tre Castagnetti ha senti-
toa lungopertelefonoClemente
Mastella che è stato messo al cor-
rente fin nei dettagli. È probabile
che Veltroni abbia sentito altri
esponenti del centrosinistra pri-
ma di partire per Strasburgo o
nella sede del parlamento euro-
peo. Il centrosinistra sa di dover
lavorare a una controffensiva in
vista delle elezioni del 2001.Una

controffensiva che col passare
dei giorni diventa sempre più ur-
gente. In questo quadro, grande
importanza viene assegnata al
vertice con Amato del prossimo
venerdì e ieri mattina, in via Vel-
letri dove Veltroni abita da sem-
pre, si è lavorato perché in quel-
l’appuntamentotuttofililiscio.

Il vertice (previsto da qualche
giorno) si sarebbe dovuto preoc-
cupare soprattutto della legge
elettorale definendone i conte-
nuti e la strategiaperarrivare alla
sua approvazione. Ma l’argo-
mento è stato accantonato quasi
subito. Ormai nel centrosinistra
l’accordo sul sistema cosiddetto
tedesco, con le modificazioni
che dipendono dalle tradizioni
del nostro paese, è abbastanza
consolidato e coinvolge anche
Rifondazione comunista, tanto
che nei prossimi giorni si incon-
treranno le delegazioni tecniche
deipartitiperdefinire finneidet-
tagli la proposta. Una scadenza
importante per verificare la reale
volontàdelPolochefinoaoraha
scommesso (e in parte s’è nasco-
sto) sull’incapacità del centrosi-
nistra di concordare una propria

proposta.
Così ilproblemaprincipaledel

verticedicasaVeltronièdiventa-
to, per usare le sue parole, quello
di «rimettere in sesto la coalizio-
ne». Il capo della Quercia, riper-
correndo le fibrillazioni degli ul-
timigiorni soprattuttosulcandi-
dato premier, ha avvertito: «Se
continuiamo a darci le martella-

te sulle dita
non faremo
certo molta
strada». Senza
considerare
che la conti-
nuazione del
gioco del «to-
topremier»po-
trebbe sfuggire
di mano inne-
scando lacera-
zioni e crisi, fa-
cendounfavo-

regrandecomeunamontagnaal
Polo. La valutazione ha trovato
concordi Castagnetti e Parisi
convinti, come Veltroni, che la
partita del 2001 ancora non l’ha
vinta nessuno ma consapevoli
che le difficoltà del centrosini-
stra rischiano di annebbiare

quelle molto più corpose del Po-
lo.Perusciredaquestoparadosso
i tre leader hanno deciso di spin-
gere per un rilancio di quattro,
cinque punti programmatici ca-
paci di dare il senso dell’opera-
zione politica e sociale su cui il
centrosinistra vuole attestarsi.
Anche su questo ci sarebbe stato
un accordo pieno che dovrebbe
riflettersivenerdìprossimo.

Alladefinizionediunclimase-
reno che consenta di rilanciare
una controffensiva, secondo il
giudizio di Veltroni, Castagnetti
e Parisi avrebbe contribuito an-
che il tono disteso dell’intervista
rilasciata ieri da Amato. Il presi-
dentedelConsigliohapremesso:
«Voglio vincere le elezioni. Ma
per vincere nel 2001 servono
contenuti e programmi». Per
Amato il problema del premier
viene al terzo posto. «Il primo la
voglia, cioè un atteggiamento di
tutti rivolto a valorizzare lacoali-
zione più che a preservare le ri-
spettive identità, in vista di una
sconfitta futura. Il secondo: tira-
rea lucidoefareemergeredavan-
ti agli italiani le ragioni comuni
della coalizione, e quindi il pro-

getto del centrosinistra». E pro-
prio quest’ultimo punto è quello
su cui più insiste Amato. Il «dot-
tor sottile» vede l’emerge anche
in Italia di un tipo umano creati-
vo che aspira alla ricchezza ma si
preoccupa del benessere genera-
le, che magari manda i figli nelle
scuole private ma si preoccupa
che la scuola pubblica funzioni,
checrea impresamahaimparato
laculturadella trasparenzaenon
vive sul falso in bilancio. Insom-
ma,uncetoprovocatodallenuo-
ve tecnologie e dall’innovazio-
ne. «C’è tutto lo spazio - è la con-
clusione di Amato - per costruire
un progetto sociale che impasti i
tradizionali referenti sociali del
centrosinistra con questa nuova
classe. Ci si accorgerebbe allora
che il futuro del centrodestra è
più texano, è meno capace di far
convergere la società dei prossi-
mi anni verso riforme che siano
riformiste e non di restaurazione
né di squilibrio. collettivo. Ilpro-
blema del centrosinistra è di riu-
scire a cogliere questa realtà e di
lanciarle messaggi non opachi
nècontraddittori».

A. V.

Anche Maccanico
boccia l’Assemblea Costituente
■ Allafinediquestasettimana,ilcentro-sinistrapresenteràlasuapropo-

stadiriformadellaleggeelettorale.Lohaannunciatoieri ilpresidente
MassimoVillone,alterminedellasedutadellacommissioneAffarico-
stituzionalichehaproseguitoladiscussionegeneralesuinumerosidise-
gnidi legge.

Prosegue,intanto,ilconfrontosullapropostadiun’Assembleacosti-
tuente,avanzatadalPresidentedelSenato,NicolaMancino.Risposta
sostanzialmentenegativaquelladelministroperleRiforme,Antonio
Maccanico.Hachiestodirinviarequestotemaallaprossimalegislatu-
ra,perconcentrareora,invece,glisforzisullariformaelettoraleesulla
formadigoverno,comeilCancellieratoconlasfiduciacostruttivache
ritieneancorapossibili.«Occorronointutto-assicura-tremesi,mettia-
moanchequattroocinquemasec’èaccordosipuòfarebenissimo».Al
contrario,perilministro,senonc’èintesanelcentro-sinistraeconilPo-
lo,nonrestacheilvotoconil«mattarellum».Moltoscetticoil leaderdi
An,GianfrancoFini.Laconsideraunaperditaditemposullastradadel-
leelezionianticipate,cheritienel’unicastradapercorribileperunPaese
chevede«incrisi».«Bisognaandaresubitoalvoto-insiste-ognigiorno
chepassaèungiornoperso».PerFinisolodopoilvoto«conlamaggio-
ranzadicentro-destra»sipotrannofareleriforme.Fi,assicurailcapo-
gruppodellaCameraBeppePisanu,restasostanzialmenteafavoredel-
laCostituente.Èconsideratadasempre,dagliazzurri, lastradamae-
stra.Perquestomotivo«nonpossiamo-dicePisanu-chesostenerela
propostaavanzata,sepurtardivamente,dalPresidentedelSenato».
PerildiessinoAntonioSodal’Assembleacostituenteèunostrumento
chenonva«pregiudizialomentescartato».«Occorreverificare.-ag-
giunge-seèpossibileinquestoultimoscorciodilegislaturaportarea
terminelaleggeelettorale,qualchedispositivocostituzionaleperraf-
forzarelastabilitàdelgovernoeverificaresec’èquestavolontàcosti-
tuenteperinterveniresullasecondapartedellaCostituzione,purchéci
siaunavolontàpoliticadiconvergenzesullascritturaincomunesulle
regole,senzascartarelaCostituente».PerSoda,però,dalPoloarrivano
sullaleggeelettoralerispostecontradditorie.

■ TONO
DISTESO
A rendere
il clima
sereno avrebbe
contribuito
un’intervista
di Amato

Mastella: «Col Cavaliere nessun incontro»
Anche il Polo smentisce, sprezzante la Lega: meglio perderlo che trovarlo
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ROMA All’oradipranzoClemen-
te Mastella fa smentire dall’uffi-
cio stampaogninotiziadiunfac-
cia a faccia tra lui e il Cavaliere,
«indiscrezioni giornalistiche pri-
ve di riscontri oggettivi». All’ora
di cena, mentre in aereo volteg-
gia tra Parigi e Strasburgo, fa co-
noscere la sua irritazioneper l’in-
contro mattutino tra Veltroni,
Parisi e Castagnetti, che per il se-
gretario dell’Udeur è l’«ennesi-
ma dimostrazione della volontà
di una parte del centrosinistra di
chiudersi in un enclave, esclu-
dendo chi manifesta autonomia
di giudizio unita a una sincera
esigenza di rilancio della coali-
zione». Mastella confida «ama-
rezza esconcerto»,perchéquello

che lui chiama il «club ristretto»
pretendedidettaremodiecondi-
zioni al resto della maggioranza.
E, invocando «un colpo d’ali» e
l’avvio di «una cabina di regia»
comprensiva di tutto il centrosi-
nistra, accusa: i nostri alleati
scambiano «l’insistenza con la
quale sollecitiamolamaggioran-
za a credere nella possibilità di
un’effettiva ripresa di iniziativa
politica»per«untentativodisot-
trarci al nostro dovere di lealtà
versolacoalizione».

Sull’altro fronte, appunto, il
leader udierrino garantisce che
nessun incontro c’è stato tra luie
il Cavaliere (nè, naturalmente,
alcuna intesa). E quando ci sarà,
fa annunciare, «gli organi di in-

formazione saranno i primi ad
essere informati». A smentire,
dal lato dell’opposizione, è il ca-
pogruppodiBerlusconiaMonte-
citorio, Beppe Pisanu. E poi: ab-
bracciare Mastella? «Non c’è da
abbracciare nessuno - è la replica
-. Mi pare si stiano facendo trop-
po congetture e per di più basate
su notizie assolutamente false».
E i neoalleati del Polo, i leghisti,
sono addirittura sprezzanti.
«Mastella?È meglio perderloche
trovarlo - taglio corto Francesco
Speroni, capogruppo di Bossi al
Parlamentoeuropeo -.Mastellaè
un po‘ come La Malfa: sono so-
prattuttoattrattidallepoltrone».
Contatti con Berlusconi? «Se ci
sono, sono con Berlusconi, certo

nonconnoi.SonoaffaridiBerlu-
sconi». E Carlo Giovanardi, vice-
presidente della Camera, espo-
nente del Ccd, l’ex partito di Ma-
stella, ricorre alle canzonette:
«Miricordounavecchiacanzone
che diceva “oggi qua, domani
là”. È noto che mentre qualcuno
dell’Udeur apre al centrodestra,
qualcun altro diventapresidente
della Campania con i voti del
centrosinistra: ilprezzodellacol-
laborazione, quindi, si alza... Il
Polo è abbastanza forte da poter
pretendere ilmassimodellachia-
rezzadaqualsiasiinterlocutore».

Per Gianfranco Fini, presiden-
te di Alleanza nazionale, quello
di Mastella «è un problema del
centrosinistra. La maggioranza

nonc’è, litiganosututto.Mastel-
la coglie motivi ai suoi occhi di
polemica nei confronti della si-
nistra. La sinistra neha altrettan-
tineisuoiconfronti».Masarebbe
o non sarebbe contrario a un suo
ritorno nel centrodestra? «Il pro-
blema non si pone in questi ter-

mini», risponde Fini. E comun-
que, «come sempre c’è qualcuno
checercail“sisalvichipuò”».

E nella maggioranza? C’è Ar-
mando Cossutta, leader dei co-
munisti italiani,per ilquale ledi-
chiarazioni di Mastella «certo
non fanno ben vedere». E ag-
giunge: «Spero che Mastella sia
coerente con la scelta che ha fat-
to di schierarsi con il centrosini-
stra e contro il centrodestra. Lo
dico nell’interesse del Paese ma
anche del movimento che Ma-
stella rappresenta». Scuote la te-
sta il senatore Antonio Di Pietro:
«Mastella con il Polo? Ma allora
così non si capisce più niente». E
poi: «È come La Malfa, tutti vo-
gliono stare con il vincitore, ma

alla fine avranno una bella sor-
presa». E in ogni modo, per l’ex
Pm, «la questione morale può
ancora fare la differenza tra i cit-
tadini».

A Mastella con Berlusconi
«non ci credo», dice invece Fau-
stoBertinotti. Secondoil segreta-
rio di Rifondazione comunista,
l’Udeur sta invece «cercando di
portare la parte moderata del
centrosinistra verso il centro». A
suo parere, dietro le sue mossse
«c’è invece l’idea della grande
coalizione»,eClementeMastella
«si propone come pontiere, e an-
che la proposta di costituente di
Nicola Mancino è una proposta
di ponte, verso la ricostruzione
dellelargheintese».

Breve tregua sulla fecondazione assistita
Il Senato dà precedenza ad altre leggi con l’intesa di maggioranza e Polo
ROMA Fecondazione assistita,
tutto rinviato. Il confronto nel-
l’aula del Senato slitta infatti a
mercoledi 21giugno. Lo ha deciso
ieri sera la conferenza dei capi-
gruppo accogliendo una proposta
del governo che ha sottolineato-
l’urgenza di vedere approvati alcu-
ni provvedimenti importanti co-
me il collegato sull’apertura dei
mercati e gli statuti regionali.
D’accordo sul rinvio è stato anche
il presidente dei senatori diessini
Gavino Angius e gli esponenti del
Polo.

Si tratterà di una tregua armata,
anche perché nell’incontro di ieri
non ci sono stati spiragli per una
possibile trattativa. Enrico La Log-
gia (FI) ha confermato di ritenere
incostituzionale il testo finora ap-
provato dall’aula del Senato. Se
questo «vizio» non verrà cancella-
to il Polo è pronto ad affossare il
ddl. La Loggia ha anche sottoli-
neato che la commissione Sanità
non avrebbe oggi risposto al que-
sitopostogli da Nicola Mancino: si
può proseguire con l’esame diarti-
coli ed emendamenti anche dopo
la cancellazione dell’articolo 6 sul
cosiddetto consenso infomato?
Gavino Angius ritiene che si tratti
di una questione«ampiamente su-

perata». Non a caso il presidente
dellacommissione Francesco Ca-
rella (Verdi) ha riferito proprio a
Mancino sulla seduta di ieri po-
meriggio.«Giudichiamo positiva-
mente - ha spiegato Angius - il rin-
vio delddl di una settimana per
meglio riflettere». «Il confronto in
aula - ha detto ancora Angius - ri-
mane la via maestra per risolvere
ogni diatriba. Abbiamo da tempo
e costantemente chiesto che si
aprisse un confronto nel merito
della legge. Tutti quelli che l’ han-
no negato dovrebbero meditare
sullo scontro che hanno provoca-
to». Roberto Castelli, presidente
dei senatori della Lega Nord, ha
invece chiesto che si proseguisse
anche domani l’esame del ddl sul-
la procreazione assistita: «Non sia-
mo d’accordo con questo balletto
di continui rinvii che non risolve-
rà mai nulla».

Il presidente del senato Nicola
Mancino ha intanto deciso di
chiedere alla commissione Affari
Costituzionali di esprimere un pa-
rere sulla costituzionalità del testo
finora approvato dall’ aula. Il re-
sponso dovrebbe pervenire in
tempo utile, vale a dire prima del
21 giugno.

La battaglia è dunque solo rin-

viata. Gli schieramenti, da altra
parte sono noti. Controil fronte
cattolico che unisce gran parte del
Polo (alle prese con i «disertori» di
Forza Italia) e i centristi della mag-
gioranza: Ppi, Udeur e Rinnova-
mento hanno annunciato il loro
«no» sui dieci articoli che restano
da votare. Più neutri i Democrati-
ci, che hanno lasciato libertà di
voto. L’obiettivo comune allo
schieramento trasversale cattolico
è quello di «affossare» la legge. Sul
versante del Polo sono Alleanza

Nazionale, la Lega e il Ccd che cer-
cano di serrare le righe di chi è
contrario al testo in esame, men-
tre molti senatori di Fi che, favori-
ti dal voto segreto, hanno fatto sì
che venisse approvata al Senato la
fecondazione eterologa e le altre
modifiche.

Si tratta ora di capire se si passe-
rà o no al voto palese, ma già ieri
questa richiesta, avanzata dal Polo
in commissione Sanità di Palazzo
Madama, è stata bocciata. Resta
compatto invece il fronte laico,

composto da Ds, Pdci, Rifondazio-
ne, Verdi e Sdi. E ieri Walter Vel-
troni, con una lettera pubblicata
sul quotidiano cattolico «Avveni-
re», ha cercato di chiarire i punti
del dibattito e di smorzare le pole-
miche. Il leader della Quercia ri-
parte dal programma base dell’U-
livo nel 1995, messo in discussio-
ne da un articolo di Marco Tarqui-
nio uscito sul quotidiano dei ve-
scovi il 9 giugno. Posizioni, quelle
in materia di bioetica, che erano,
(e per Veltroni lo sono ancora), il
frutto di una «”convergenza cul-
turale e politica” delle diverse fa-
miglie del riformismo italiano.
Con questo spirito il segretario Ds
ha invitato il mondo cattolico ad
avere un rispetto reciproco delle
idee. Veltroni respinge quella che
definisce una «caricatura» delle
proprie posizioni, rappresentate
da Tarquinio come «un sommario
dell’individualismo libertario» (e
ribadite anche da «Famiglia Cri-
stiana»). Ma ciò che il segretario
della Quercia non ammette è
«l’intenzione che avrebbe guida-
to» queste posizioni, ovvero la
«consapevole demolizione delle
basi stesse della convergenza cul-
turale e politica da cui nel 1995
era germinato l’Ulivo».

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


